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ABBONA MEÌStO 
In Padova a domicilio , 
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.Euori della CUtà ti;9.S0 
PaboQs meatQ Ĵ-QbMhra to-
0 per un anmfFpipbue 
anciie io qualtrQgi:àte. • 
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COMUMP , 
Ora che la luce fu fatta e la giu­

stizia ha ipfònùnciato il suo fWrdetlo 
sciogliamo iè fatteci, riserve e diciamo 
le no^re franche parole su quel pro­
cesso perJrùffa, a carico delsiff. Gon-̂  

^ M U P ? che noi insistiamo a; chiamare^ 
Processo Comunale: yì insistiamo mal-

rado le candide pard^,, deli' egregio-f ^^^•«àmciite p r e g i u d i c a t o . 
Ivy. Cdetl iJ l quale « n certo m o - ^ _ p^po questa s e ^ n z a noi ripèlia-
""^"^^^'^^^^^ '̂If*:"*̂ *̂ ^ *^^^^SS^ ^>"^ ̂  Poteva il ;SindacÓ di Padova aste-
fenso^ del Gonnella, per non ricordarsi^ tenersi dal farsT rappreseniai^ej come 

ministrati che la atee la più ampa 
venisse fatta, che fosse prestato il più 
"^AASmS^m ?^^^ giustizia ? 

Meno male che la sentenza del Tri-I 
^ F 

bunale Corrèzionalèd|ha reso ragione, 
ài nostro giusto recìamo, ha implici-. 
tamente risposto per noi al difensore;; 
quella sentQ^za ha dichiarato : c&e; 
Il m u n i c i p i o r i s u l t e r e b b e direi*-

v-T 

per qnmu volta (sic) sul fondo di riser-
va l'opportuno riordino delle ebiereeadal-
le noci, soggiungendo che la pulitura inve­
ce fòsse rimessa a carìdPdlÉmilite ^ 8 

M0 

r n ^ j J . ' ,V 

^ l l 

d'altro se non che di essere statò,pre-
sidente' dellMdefunta Unione iibéralé 
e di essere attualmente consigliere,co-: 

^ j r noi il Gonnella: scompariva: il I 
processo, quanto alFimiRugto, non ave-^ 
va una certa importanza: si trattava 
né più, né m e n ^ h e di una l^uSlùn-
qxì^mVmgiadd àafórier : è Stala sco­
pèrta ; si credè di ayére sufficienti; 
prove ^incolpazionej e^tìmen! 

Per noi il processegli'faceva oZZa 
àinmìiìisirasione comunale consorlesca^ ff 

ueglì uomini che non pratici di pub-
iliche cosèj inetti a studiarle, assolu-, 

tamente incapaci diytrar lezione dal-
Pesperienza, veri palloni goììjìoti dì 
presunzione e di incredibile legge-j 
fezza^ si troVàlio a capo del MunìòW^ 
picff^infischiandòsi, come s'infischiano 

I 1 ^ 1 ^ ^ I I ^ ly V 

^%S^ "* fucili che dalla rivista fossero 
dicIiibVatì ìffirvibili otì! il risl^^^vénis^ 

se ad imporlare ut^signijicanté spesa 
dovessero definitivo mente rfiftirsi^jgj -

m: 

' ^' 

I — ^ J 

ooiune; 

ahcora i lóro solidSirsuccessoriT^èlla 

1 

responsabilità cne loro pesa pegh er-
vod dei propri) subalterni, errori che 
essi soli non vedonp, mentre lutti gii 

^altri li (lepiorano. 
« S e noahanno pratica dTMnti,stìeno 

a casa lorOj nessuno li prega: —tul -
f altro! 

parte civile? Poteva rattuale Giunta 
vede re ' ^ r ipa ra re al difetto di quella 
Giunta antecedente, che malgrado le 

ci sparse dì sottrazioni, disordini,; 
abusi, maigraao'Tmvestigazione gitî ^ 

*diziari«i, malgrado revidenza delle ir-' 
regolarità, ha mancato di denunciare 
il resiiol {vedi sentBizà)^^, 

l cittadini non Jujn.no tutto il fon-
dam-ggo per dedurne,.che la Giuiìt? ;̂̂  
attuale, volendo coprire : gli errori dei-
la precedènte, negare la luce, manct^ 

•re ai propri doveri, si rende sondale 
con quella consorteria, cui i i^Stp^e-

; lettorale e la sfiducia dei non vóiantì 
hanno moralmente decapitata? 

Dopo iMéttura della sentenza mol­
ti avranno detto, come diciamo noi: 
ali nomini del Municipio non si costi-
iuirono parte civiley per noìi parere ac* 
cusatif 

Dopo ciò senz'altro pubblichiamo 
testiiaimentrtttta qùeilatóoparte della 
Seirtenza che si riferisce alla respon-, 
sabiiità del Municipio^ 

L^L^". 1 

A-j 

« Glie le riparosiìonPhòn solò, m« cr"c/ie 
le pulilnré e semi puliture vennèjp 
te a carico del C 

ce Che comuMuèTcSme risulta da una no-
tU; dello stesso Comando diretta al i^unìci 
pio, in d«ta iK^orzo J868,4|,armi fos­
sero .tate^tìP«rat^ttùUe^:«^ 
precedente anno 1867 per la complessiva 
:Somma di h.^A^SS^lcontinudrono a figu--
rare anche 'iei reioco/ia'dt'glianni successivi 
P̂ ** "5ajS®''*'o''e significante spesa,sen-
sa che consti di speciale autorizzazione 
del MunicipiOj U quale ptrò diet̂ C| 
sion^:aèr^sutìdetti;res(Ìcon^t|^^'Si«lK 
eccez ion i d 

• - :T-? nv.--

r - ^ ì 

• — - . , • ! 

rev 

^r^-
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^-^rtJ^ 

^ ' ' < l ? f ì ^ } ^ ^ ^ « » f e n e i r a n n a i 8 r 4 
sparse in Padova disile voci di sottrazioni, 
disordini, abusi, e malversaziooi neii' ammi-J 

ir 

r̂ J:< 

- - n ^ ' - ^ ' f j Ma quando permettono clie sotto 
l y o p responsabilità figurino nei resor 
""^'•"•^ e debbono rivedere partite che il 

^Ti'-n 

cont 
pConsi|Iio npi^^yeva voluto prèventivtté 

e non dòmàndfiho un bill d'indenni­
tà; -:--''^tìando permettono che si al­
leghino ai resoconti pezze che non 
gii^jficano gli esborsis,^ né possono 
giustificarli neppure davanti agli oc­
chi di jp.binibo, perchè non corrispon­
dono le indicazioni né per data^ né. 
per oggetto 5 — uomini sifTiitti dovreb­
bero slare alle case Affo, e non ore-! 
tendere ol titolo di amminislratori. 

'r 

n Municipio non aveva alcun in­
teresse in questo processo?!! 

E Pisi^gresse pubblico non conisi 
p^l^ n ien ì i | ^ | | on ^ v a interesse il 

vibblico, non era bisogno pegli am-

(t Ritenuto in 'elimina '̂. 
IL: ['K^p'^i 

iulova con rescrit-Che il Municipio dì 

della Guardiail^azionale di questa città a porre 
aWi^ìéWll bilàncio comunale lèsbése occor-

? ' •• 

rei la conservazione delle armi.soìo queir 
la parte che non era à càìnco individua-^ 
le dei militi'j 

J-iÉi^KV 

«Che nelle prime riviste delle armi, ac­

cortosi: fipì^mandò che. lo stato dei fucili 
i I era tuie da richit'dere per la completa lo­

ro riparazióne Una f a ^ M f indifferente, 
sospendeva oynÌ ripariizione, nciiìedendo ì^ 
struzìont ai MunìcitJio sul da farsi 5 

a Che quest'i^l^ùuo con nota 2 t luglio stes 
so anno, riscontrando, diehiarav?3i abilita-

•t 

re il richiedente Comando a far eseguire 

nistrazione Comunale fu iniziata giudizialmen­
te una investigazione generale e da essa 
essendo eu^erso acurìco del suddetto F.G. 
i fatti tétìòrizzati nei capi di imputazione 
Il r . iU. consuarequisUprìaQ marzo 4^72 
richredeva irfiudìcé'lftrut^ una se-
perata procetiura, ritenuto che Éflltandosi dia 
reati d'azione^ pubblica, nulla poteva dare 
ò toglierei :4p^uanfrcad^^^^^ incrimìua-
tì la x u a a c a t a detaùxicia d a p a r 

p i o c h e r i s u l i è r e 
b c d i r e t t a l m e n t e p r e g i u d i c a t o . Ì) 

Ed ecco come la s ^ p i z a riassume 
?Ie irregolarità che dovevàlfò balzare 

agli occhi der Municipio nel rivedere 
i conti:' ^^ ' .^^ 

•t 

« à) la l'ìffita delle armi non venne sem-

p# tenn ta in conforcaità alla Iegge|t 
6^ nelle spese pei riatto dei fucili fu-

rpno comprese anche le puliture che dove­
vano stare a carico dei militi, e fPfecerO 
ulteriori riparazioni autorizzatej 

c) le Arme su molte q u i t t e anzi­
ché di pugno dell'avmajuolo A: S, sono 
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evidente 
meno prodotte e, 

tìTj-^Ai.ciinO 
£ . : - : . . ^ ^ FI - .T I T 

ft.il altra laod, & naUa'n^^àio straniero 
j U — 

eonté^Jmlgi 
:cce cotne • Quté- liberalé'e 

•T j 

ancano del visto 
J r 

e ^on fur&iiÓ vU 
siate di mam in mano c^e eì:g^ril^^. 
sc^éj come è prescritto dalle relative è̂li 
strusióniy 

in alti e gli eienchi^Pftìlff^tovi sensi-
Sili dìSereazé, vàia per eccesso nell^ppreis-

'^zio^lj. sia^el siàiiggìét 

r - t ' • 
n i ^ ^ L di AciU esposti ; ' 

« t e detti eieoehi, anMcUe presentata 
nifèiiètitè K^socÒmM corredo delle quU 
lanze. àrvuofeeìié spirto comparsi pm tar% 

iiM3hiviO coniunale ali* epoca in cui vii' 
G . . .•.com^^jfpettore, aveva libero accesso 

,Jn ;,tutU I locali del Municipio; .^^'^^ ^. 

.me sue poesie di se 
per un opuscoIrtWiÉé ptiBBlIcaio^propugnao-
do l'aboIizioijedeHa pena di morte, così 
onde non éèsere cî èdiitì neo-guelflfeóWri-
ròno raiftire della messa col dire rilPteò 
prolftinnitì, cS^fa musica sacra sarà scrit-

, ' ì . ' ' ' 

la dal vtpdì. Se non è vera la scusa è be­
ne trova! 

• _ ^ 

Fra poco sarà demolito il cavalcavia che 
iscè iraffiobao ^aMnealtó',vecchie fabbri-

7ri 

m^ 

q^ 

d( benemerehla perSìgliorflmSi 
^mientassero dncne r esposizione apertalìèl 
PtìlazM Ducale tóW^Kpòraenichè; 

- 'RÓWGO^#*rn^^-.uri^'fncendidtW^ab-
br'iiflf u^Jntìerafgfienilei è con esso • 
capì di-bestiame; • 

Wff. 
che delle Debite^ essendo stato premiato e 
scelto pel nimvo grandelediBzio il progetto 

l̂ f̂TO>léór Btìito di Miì atìo#;5 
Spetìamé^èhe^ egregio giovane 

Matoìgaati potfà smentire la npli^iia.. 
rf^|l^frfBÌ^>-

a so 
venzione '̂ĉ i? iGovefio- " ; per -^ff còncessiofigj! 
jélla ferrovia (tronco Legnt\go-AdriaV^fra 
il [binistero è là cbmmiisiò'nè. 

—Neìlpira deirs airÒrfed vi fii beneficiaî  
ta a favore degli ì n r ì^ l t ì di Porto ToIIe-
Agironoj^mente aleutìi diletotttì^Éliè-
ve di cff l^e coristi i l questo città. 

m . " £ 

V r s - r ^ t 

^ 

' j ' 

Bt.Ìj.?M)sprovvista dielencosfigura nel re­

soconto 1867 sotto la*IBii di Luglio, ed 
accenna a riparazioni eseguite alle,armi di 

bi.^^ti!- '»: 

vorii militi'del 4° baltaglione, quando al-
1* invece i fucili delle quattro compagnie 
di .detto biìUegìioiìé, Sgurano copèrte colla|| 

r r 

posteriore quitanza 30 Selenifere d867, per 
I t L. 607,65 che è la prima dì quel re-; 
Boconto.ĵ s 

•* V, H r- - ' I f ' 

Sìs te ro a cui venne 
iòfferta la, candidatura di J i ione, rispose 

iiiSi 
che accetterebbe solo quaTòra sì pròiila-
masseT amnistia'; àaà siccóme 1'àttuale*^^&-
setfìhlea noa Vaceoràevà maì. egìi crede 
utile il fèstarue fuori. 

(Nostra corrispondenza) 
Legtia^oS Aprile Ì^^^\ 

Sembra impossìbile che le cose debb̂ î r̂ ^ 
no sempre andare al rovescio. 

S ^ ^ . A ' I 

Ih. Da per tutto ìkèCàrnovàlè; intisichisce 
itìrilullifliie. All' in-e minaccia. ìnorie 

AKi .fMJi, 

Il governo francese si dimostra sem^ 
' . v j 

lire più favorevofe alle idee dèi sig. Les-
sepsper^r aumento delle tariffe dell* Istm 
dì Suez. • • " 

f 1 

x,^\ l ' l i 4 
j;=^btjJ 

,h-v-p.rT=;y5:v^^-5,..-.H7 

Della provincia di Padova hanno 
fotato pel contatore; gli on. Breda Ste-
f a n ò ^ ^ e a ^ j r i c o , Vaiassi Pacifico, 
MalutàSGarlo,' é Francesco Piccoli. 

f . • ' • V ' " . . , • . . ' 

Dei veneti rifiutarono i l . voto al 

A ^ ^ -

<yL4:£ri.i 

nÉk 

Le elezioni tólBicipaUW Nantes, 
Marsiglia ed Aix riescirbno tutte repub-
blicune. 

• ^ • J " ^ ii. 

Ì T J 

contatore i soli on- Alvisi, Vare; e Pao­
lo Bìllia. 

Ghe gli elettori tengano nota di 
tali votazioni; potrebbe venire il tem 

' pò J i^ ctiLfosse utile ricordarsene 

Atene ^ - 1 1 ministero ^èŝ dimissionario! 
per disaccordo colla Camera. 

P a r i g i — Al̂ a candidatura Eèm 
il radicali p&re cpntrappongono a Parigi 
quella di Barodet (SÌndac%^4MLione). 

ir^i 

f 

jece qui da noi si costituis^^appoiita 
ocietà, e si fanhtì^'sforzi per darglii^a 

apparente .ita p | y 874, e ^ e al . 
Utò per^liescìryi si vest%^iy||atto collo 
specioso manto; scopo dì beneficensa*' Ma 
m beneficenza d'EgitlSPÉì^andal^tìta^-
do?i]jo scopo vero non è né questo enena-
inanco qflWf^ndìcoli) di voler dar anitìà e 
risorsa^ al paese. Il vero^copo sta lie^ffi-
Vertimento di pochi promotori ed a pregiuii-
zìo di coloro che vivono stentaaaente, per-

* 

^^•"^i m t e P u B 

EAtèneano pur nota dell altro fatto 
che' r nostri r a p p r ^ n t a n t i passeggia­
no per le v ^ d è l i a * t à ; quando si di­
scutono i ^ i ù gravi interessi del pae­
s e . . « e poi accorrono a Roma, chia-) 

' ' ^ à t i dai telegrafo^per sostenere la y4i 
ta del ministero^, (e di qualsiasi mini­
s t e r o — imperocché i veneti sono go­
vernativi sempre)^^^^ànche a costo di 
proteggere il contatore. 

il Sella ha permesso a 
,.gli esattori comunali, previo accordo col 
contnbuentf, di fare 'Iffi^sola ricemÉa per 
tutte le imposte che uno stesso contribuen 7. 

à 
t _ 

Da una corrispondenza da Pa­
dova, a^jrew|30 di Venezia toglia-: 

,^0 i l .« ina i?^^^o: \ 
Il comitiito per le feste petrarchesche 

in luglio 1874 p^^Ia ricorrenza del cen­
tenario,*#^già formaUnente costituito, cqjlei 
presidenzia dì' due cattolici c t ^^^^g 'van -

iJssimi • alle fuhziòff^r c h i e ^ ^ ^ S i t f o r e 

te soddisfa. Meglio tardi che mai! 
LPupa è sempre;^i|imma(ato. 

Ricotti dichiarò ai membri della 
fcommissìone parlamentare essergli indispen" 
sa bili 6 milioni per r istruzione dei 30,000 
uomini della nuova categoriai ^ 

A Perugia i liberali in un meetin 
protest^roao coatro la dimqsti'iìzìone che 
intendono fare i clericali apdando in pg]î r̂; 
grinaggio al santuario di S. Francesco 
d'Assisi. 

^ I ' . " ' , 

A Parma venne perqg||ito il,locale 
in cui ha sede la SocÌGlà emariciplitrice^ ^ 
gli operai':—. Sarebbe pure slata perquìsitti 
la Casa del sig- Guido Ravazzani, arrestato 
Ano dar 29 Marzo. r-aSravo LanzaM 

" ÎJmmemorozione 

che colnitiidal tremendo balzello che è i 
màcinaio-fàme* 

Se Voletê d̂ar vìtffP^T^sperilaal pae-
linìtevi 

\-ri^^=y. 

se che ne ha tanto bisogno 
tutti e cercatelo allÉive, cere 

mfj^.> 

al di 
CfJ 

:.i^ fuori del bordello, cercatelo nel campo della 
realtà. Fate che il Municipio ; ed i r largo 

^f. 

censo sì facciano iniziatori^ istitutori qiiindi 
dì stabiìimèaPttdiistriali, ricchi come sia- | 
mo di forza motrice 5 dite loro che appren-
<?ano dalla vicina Moota^aoa, dà' Rovigo, 
pve cospicue associazioni si «costituirono; e 
fondarono stabiUmenti che sono l'orgoglio 
eia ricchezza di tjuelle Provincie. Serratevi 
insieme, e dite alla Giunta, che la risorsa dì 
Legnago non sta no nel far dimostrazioni -
0 tentar dì farle-r-coià feste^da ballteeon 
pranzi a puro magrp,, (^* non cader' 
ffi^tdi^grazìa della santa bolÉ^Spìn certi 
giorni onorat»stici;.^^ya risorsa del paese 
'Sta nel farla finita ' ^^^Kòna volta col-

Y- J ^ 

a ^mmr-^ Brescia celebrò 
delle 10 gloriose siornate.fLa cerimonia! 
fu merameute civile^ 

ìr^fei--

B.Ì 

Giovanni Cittadella, ed il conte Antonio 
MalmJgnatì. E g r e ^ p e r s ^ ^ n z a dubbio, 
ma che non seppero 0 non vollero - farj a. 
meno di una messa funebre nella chiesa di-

" , ' - ' ' ' ^ r 

Arquà, in Petrarca forse onorando il ea-
^ ± 

floflico p||^|j|||,iJ cantore di Laura, e l'ar­
dente patrióUa italiano. ^ 

L ' , ' ^ 

Siccome poi ambedue que'signori sono 
in fama di liberali^ il conte Cittadella pe' 
suoi due volumi sulla stofif d'Italia di con-

-•^4Y-A^ 

cetto patriottico, pubblicati durante il domi-

Ad C/rifino nel 6 si commemorò 
ìa nascita di'BaffaeKo. 

VÈTNEZIA—L'altra sera, mentréW%lé 
distribuiva degli stampati rel||W,i ad una sua 
verienza, con «lire persowe nel caffè degli 

,̂ ^hi, gli vennero strappati di mano da] 
Procuratoregjprti. Puh! L'atto inqualifì' 
cabile scandalezzò l'intera città. A 

— Il ministero di agricoltun^ desino 
L. 4500 per Incoraggiare ì fabbricatori 
e, manifattori del Yeneto/che avendo titoli, 

raltìmàré la strada che ci- congiuugerebl)f 
coi distretti d* oltre Fó; collo svegliarenuella 
commissione che ebbe mapdato;i4tj far pra-
ticJi^ per vedere se è po^J>i/e fondare ;un 
qualche stabilimento ihdustriaKv mftiohe in 
realtà credo abbia avuto ordine fcseppel-
lire il progetto. Altro che feste carnescia-
lesche, altro, che pagliacciate ! queste sa-
rebbero cosq^^dLcui tutti dovrebbero pren-

Ŝ ' dere vero e serio interesse, essendoché da 
> 

^c'_-_•4A^ j -

questi fatti ne deriverebbe un benessere 
generale al paese senza distiuzìonfe di: ceto 
di- persone. \ 

Fatevi una : volta serìi ,ei#rimorchiate 
quei miìÌGdM tardigmdì nemici della vo­
stra prosperità — che nelle loro casse ten­
gono chiusi ingenti capitali sottratti al la-

^S-iS 
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GiuHttì-disgUinlo, che se va bene prendeî e 
alia mimo la legge per frenare l'nccatto-
naggio, prìino coìtìpUo peri loro sarebbe di 
provvm1''re ai ihez>i pè^toglierlo e quindi 
procuriiré t̂ìVoro adatto per lutti. 

ifotei-- ovoi che amate ir^i-
vreie in aliorh 

ane sono ed ammoghatòSf 
Tutti midiéòù caro il mio Beccmno : 
HI io che nW wxagt i i tón t r^ al 
|Jmiìor;%ìgdetti lor-sempre m'inchino.J? 

Ito queste lievi mende, 
zVe '̂̂ éfotó^éd il pù|>-

blico ia credè tale, chiamando tre volte 
\ a ir onore del prosò®uf^^Ilàiutore, 'ì 

di tutto cuore^ nonché ai dilettanti 

^-=rj 

• " • • ' ^ • ^ " % ^ V ^ ' " -

o - m 

^ 1 i -- ^ •, 

Àljbianao ricevu-
màesk'ó Bome-

ŝDel r e s to . 
la Cómtìièdifi è 

'̂ ^ - -^ 

»s*E 

paese 
te buon s S o e" véfc Volontà di 

eìovure a voi stessLed ai macinati vostri 

1^1 

Solo vòrreiftmo i c ĵ 
IC -1 41 t'. 

^ ' ; i 

• •Li 

I INOTIZIE VARIE 

' V H'i 

•le-
HtfW' ''jkrìliVr'ik^ — Unay apma 

Difìferite^^f a u ^ ^ ^ ^ ' l i j ^ U e 
db ordine alle guardie dì stracciare 

:.F;airyìso che*ttsig.Negrelli affisse al^ 
la porta del suo negozio ? 

Se sì. desideriaia^ci'si spiógHì an 
prfcù^ di?-qu4:;Jfggej^ regolamento ó 
decreto minisèenale eglî  abbia prò-

I • _ _ j - ' 

ceduto ad tm tale a,tto; se.no, chiedia­
mo che le ffuarctìléle hanno commes-
80 :K arbitrio sìénb ' punite. 

Come ? Sarà egli un delitl^F avver-
tire: il pubblico del motire p^r cùr sr 
chiude un^ nearozio ? 

ig.iGiaretta 
imparasse un nV meglio la suajparte, 
e fosse un j o •'pi# disinvòlto ; e che la 
Signora Doni quando fa le pa^ti di contes-
8à fosse più. * • • • contessa. 

Son pii desiderj del crQnistaySS-
guiteli, così gli leverete r incomodo di 
adoperare la ferula; 

B scuole 6,d||le,^famiglie4 allo scopo 
morale ed e'fflffl^o, il quale si sperii 
no]«mBCira sgradito e disutile a cui 
ney^plesse fare.Tacquisto. , 

Il prezzo è di L, 1.50^ e la 'Mfza 
,^parte del ricavato è devoluta a 

taggio del povero laaestro cieco, w o 
^ànni Zanmnidi -

van 

. i ^ _ ^ l - : -ifr 

i\<^'.'<.:^.v^vi^^,i-f-.s.!'.'jf?i^^^^^^^^^^ .•• / 

î ^̂^ 

l^-

Ci venne'gentilmente donato un ro-
manzo storico intitolato : Flawatocrto « 

|PES6I0 DI CETjW 
.Un giorno deU'uHimó scorse àiinb^aaiuna 

ayveneute suonatriper^ftCctra, â  Firen­
ze,, menfeiakallora vi nsieaévanp lì no-
stri cmquecento^rappresentantij vennè^m^vo-
glia di recorsi i) suonare sulla soglia del 
pulìiZzo dei medesimi: -r^ ma la C e t r a 

I^F; 

"•^^n^:=R^i^r 

* '^ -
V I 

" -• i l 

Contro uri atto cotanto ingiusto la,v 
ififtblica. opiriiotó^dè^ri^^^ chie-;/ 
: de giustamente un^riparazione. 

Al Potai|j»^^AU4nà si continua ad 
esplorare il lètto del fiume nella spe-

%ì trovare ilooltello che 1' assas-
M' 

O^eir inìdffóe 
sino vi avrebbe Iettato, 

• • . . = ' r . ••-. - ' * - - ^ • -

dellP^iustizia noi 
facciamo voti^ perchè le ricerche dieno 
b u ^ i risultati. 

e poi npn; si trovasse nul | |^ , r r i 
poveri contribuenti I 

IBrra tà C o r r i g e 
rispondente di Bassano ci^Tnteressa di-
re che non Eecco ma becco è U co?. 

Ilnostro cor-

l ' i ad ìpend i enxa i t a l i a n a a l s e c o l o 
^Wpàgine storiche di F, Bagatta, 

Lo abbianio letto assai volentièri per 
;̂ ĉhè urgente in Italia è il bisogno di il-

lustrare le nostre antiche istòrie in mo-
do: da renderle popolari e far conosce­
re quanto valga l'acquistata inSi|)endenza; 

L'autore che, s i vede, ama, assai la 
sua Yerona, ce la ha restituita con vi-
vace pennello air epoca in cui fu capi-
tale del regno di i3erengario. 

a j l vcarattell^di questo re degli ita-
liani fu, CI pa^y, mantenuto conforme 
a quanto^ i ì ' w d ò ^ t e r h à ^ l f e istorÌ6#g; 

.dalle cronache. Anzi abbiamo troyato» 
molto seriamente combattuti i concettici 

gohe di questo re fecési il Balbo. 
L'orditura del romanzo e lo stile 

*èontì: pregevoli:; m&ca; f o r s é l W t e t a 
spontaneità nef dialogo, difetto^che pò-

i#trà éSsèrè riparato in altre opere sej'au? 
tor,e,,come ci fa ci:edere,,.vorrà continua-
re nel moMé asstiifto di illustrare una 

^ -

tanto ricca di gloriose tradizioni, 
com-èf Tcrona, 

non ebbe I abilita di bene accordarsi,, che era 
composta di vane corde^ per cui uQa.diiqtì̂ ^ 
ste stuonava nelle note £!Ia1ÌÌÌf 

m^' 
^y-^^^. fc"l^V- • 

^J^L^ j L j i r 

V-

Sea|eiT̂ (ÌQ ineòdainciare gli stèssi jfappre-
Atsmeisto sul» sentanti il Cantico: 

l a f o n d i a r i a -=-- - V -^ •£•! 

S> 

~'afllCi>**A£iM> per pareg-
giare il deQcit annuale^ proposto dagl' im-
pareggialiiii uòmini signori Bo^si d^^Schic 
e Maùrógóiiatò dìtì^énezia - fu cosi terribi­
le quell'acuto suono che bentosto péiietrò 
profondaSnl^ nelle orecchie di quei C/u*ac-
cìieroni'e meho^alcuH^ftrai quali sono da 
encomiare li suliodati sign|)ji*t Rossi e Mau-
rogonato che insistevano per I' auóientò del 
venti per cento sulla fondiària medesima 
e non pel pareggio impossibile durante 
il Governo Italiano dei DeBìti dello Statòf 
poco mancava fossero travolti 

.•l.i^v. -. 

:w. 

i 

nel Jezzo H 
suddetti due distinti lrappres|^^if insieme 
a quelja bHllante, Ninfa suonatrice. 

^ÌLÙ 

L^l 

r^ 

gnome di uno dei candidati locali. 
../ '^^l.^slodraiainBàtiei della società' 
ÌTÌAG'• Concordia^ recitarono lun^ì„jera 
ài Ooncordtf piuttosto bene, là comme-
dia u I Misteri di Eébóàrù T del nostro 
amico Paccanoni. À vero dire: il croni-

I 

sta è riinasto arcicontentòiif^^ Almeno 
una volta! .—̂  — 

S, I 

P u r i rop j^^y ie 'nè . 
fatti socialico lo •- dimostrànoV che, 
false suppp'sizioni gli uomini ciecamen;!^ 
te SI ̂ pfe|^|X0y^e\ sovente, p e r i cattivi 
consigli degli amici rovinano se stessi 

•ì 

Hf^i:^: 

altri. I l sig. Faccanoni dalle scene, 
con la sua commedia, si accinse a cen­
surarli. Teihàcrediamò, iiè%ià;IIà morale 

salvochè non sia anch' essa un miste­
ro) del componimento teatrale. 

Parlando- dei caràtterij dueèi serur 
brano molto'poco Saturali^'Difetti qtiel-^ 
la Bice scherza óon troppo impudènza 
SU' j)Eipà màfelfuonio ;> ed^il conte J.sco^t 

j ^ troppo pacifìcameiìté sopporta che gli 
sì canti in faccia la celebre ' quartina 
dì Pindaro: 

. Speriamo che in altri^JàVòrì il sigl"̂ ' 
Bagatta si occuperà della storia il più 
possibileìj^non solo per descriverci esat-;; 
femente i costumi e mantenere integri 
i caratteri dei ^uoi personaggi^ come. 
ha fatto questa volta, ma anche per 
far parlare a questi le idee del lo­
ro tempo. \ 

: Sopra tutto speliamo' ohe'vorrà ìau-
toro lasciare aUa.Chieia, pê r i apri sa-r 
cri, cortie frasi ed idee tetolich^/che in" 
nome' dèlia libertà! d i cosciènza rispel-
tiamo ••• negli'' indìvìfiui.' jnàl ̂ desideriamo 
non vedere contuse colla realta dei lat­
t i /e dei costumi che vengono-^descritti., 

Criornafie l l e l l e H o u n e . — 
Ci giunge da Torino 4JiifSt&icolo del 

E sventuratamente si votò unauimi coi) 
jtro ai due deputati sullodati signóri Rossi 
"eMaurogonatò, ed ogei eziandio siamo,nel 
caso di dover lamentare V incompatibile di­
stribuzione delle gravose /ffaissc, decretate 
mai sempre da uomini impolitici, a.carico 
degli impotenti che dimìriuemio gìiriaalmèh-
te le tenui loro rendite, indispensabili al 
mantenimento^delle, proprie famìglie, sono 
costrettra gemere nella miseria, ed ingiu­
stamente a pagarle. #^pf 

Sarà continuato a tutto il mese di Aprile. 
r ' ^ " U 

G. B, Meggiorato^ Aba^ 
Quella distìnta siiontìtrice che: ,^|g^^-

scrivo come tema del prèsehle, lllustritli-
mi signori deputati del Governo Italiario^ 
è w'*'e/ii(/^a^ delle vostre ingiustìzie, di 
cui in seguife avrete chiara spiegazione; 

G. B. M. K Ì_"^l| L/^-J-V 

• • •• ' l i ' a r te C ^ j ^ n i i c a - .^jprnal^^i 
Fabbricanti dì,Siattbni,> tegole,-^;to;^re 
cotte, ""Hòvigliè, majoliché/ gorcellà:riej 

mese di ̂ aprile di questo giornale .da 
noi già altre volte raccQnmndato alle 
gentili nostre Associate. Notiamo in que-
; sto tturi^B^ltii^lló? bpllQ piiiiJ8Ìo î;̂ 'dèl '^ 
"• tostój uri l i g n r ì n o «li P a r i g i a quat-
if^^'figure, un r ièà i t ìò \ a vivàòl Sòlòrl 
"ed una grande tavola d imo t l e l l l e r i ­

g a m i in bianco. Il GiornaUdelle pon-
we non costa che L. o | i o a iranno {do 
regaio di tre •vplumif^lìj^f^^é^é'-&Ì 
tpomestro e L. ire fii^lrimesti'e. La .1)1̂  
rezioìie è in Torino, via Cernaìai N. 42. 

calce, gesso, v ^ t ^ i K boUiglie, : :6ris |^ 
€ r e industrie affini, redatto da'ihdustna-
Ifcol concorso d ingegneri arcmtétti e 
notabilità scientìnche iridustriali.. Anno 
IL pubblicasi il 15 e 30 d'ogni riiese 
in faspicoli di 16 pagine in 8. Genova^ 
Yia Giustiniani, 17. Abbuonamento" an-

»1tub L.12.;-'Semestre IJ. Ì 5 0 

j ? - ^ ' 

^^"^[i^Or^^l^yMc-
^IT^ 

^.:^-^ i ' :v-v ' i fV?"f 

t ' L 

Gffellèria a S: Clemente e S. Lo­
renzo infPfdova, éoft grande assorti­
mento vini in fcottìgliaj nazionali ed 
esteri. 

- i l 

V2== 

• ^ ^ " ^ 

j t 

-tmK^'. 

i > 

L- . . J ^ 

rp+.^ 

ì- K ',,-, 

- ' . j U ± 



-. < ^ t 

'^mm serzioniif 
M^^ 

rr-^ cevonQ 
26 

_̂ F 

J -

I ' ^ 

Provincia di 

Padova un vasto Teniaienlo pî r impiegare 
uiFGopitK'di lire 400 mila e più. 

r^ 
' ^ 

• i ^ 

-ni.^.-V 

mAÉ 
eia €«f^*^°^«-

prendere in a 
tìttO' un.Teiu-

f^'3000 campi in Provin 

0 permutarsi non 
Ciimpi in Ciri'on-

(ffio esterno di ratìovH aleune Case, parie 
^ " - -

di recente costruzionu,.. verso Porta Coda-
lunga. 

^ 1 1 . 1 ^ -m'^^^^^ ^^§m^ 
K ic i j "-

v̂ 
^ n * 

liB" 

Kk-i 

M'^Xi, 

EStCil 
campì 6 

;^yicìnanza 

pél* acquisto una ed 
anche due chìèsnre di 

(Colonica in 
i 

l i r e ì ^ i a con cas 
di PaMva pofliiimente verso 

a mutuo va­
rie somme 

5000 sino a 200,000 verso cau-
zioni ibndiarie di prima iscrizione tan­
to in Provìncia di ;^Sfva che di Tre­
viso, Venezia e Verona, 

t 7 

t ^ ! ' 

'•• lf:^i:f^;~^m^,fji^ 

??^3ift ̂ .̂ n-

a i V r i r i ^ ^ * C I *" ^*^^^° una chìesu-
11 I t i l i t i L A M ra dì campi 5»circa 

in qualunque località della provincia. 

SI 
"-i i -^V-i^^'V'-

-^ J . J . -

->"ì'^i 

^ ^ ^ . - t ó • -

p - L ^ j r 

davìo esterno di Padova Campi^40 circa in 
DistrelLo di CamposampierOj dimisi in parec­
chi appezzamenU. 

in affittò Cam-
p a g ^ di Cam­

pì IO, 20, 30, 40, 50, 6 Ò ^ ù j | l l a 
direiicione da Salvazzano alla Battaglia 

da^^Casalserugo a BovSlenla, pppure 
nei territorio dì Esle. — Si ofjrono 
garanzie ancha fondane. 

-, .K] mìm^ mi^-

=̂ #1M 

p. v.oaal-

Gasino in Padova via Androria IL dì ' Co-
dalunga al IN. 4801 per lire 30 menisiJi, 

Bivole*'^'** i*«iP ftiltéf f o i i d«t*agl»j i n d i c a z i o n i , pei* «^asni«ssì«9-
n e d i i^iHfcseàii, «, p e r i M > r c U e , a l s is .Ct . :A, BMUWETXI, V i a s a n 
FermMij 

• " ^ M ^ f ^ - . H - . 
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d i Ì?atóbrfea Î faz-

epeantìle 
OomfagmcL Ingles£AAssicuratone 

Scelfee/Gtìi« assortimento 

Si ricevono cOHimisSiòni di qua-
^lunque entità daliVigen^iS/ji/enmsio-

CONTBO L'INCENDIO 
#1 

E SULLA VITA DELL'UOIHO 

! • I . •_ • • ' • " _ 

oiifonzzala in Italia:, con B. Decreto 

j v , l -

^ah dirPnhhlkità, 
m - 4 2 6 4 Padova. 

m0 

^ L ' F 

^ di 

^."^ 

. I 

'̂ -̂̂  

. ^ . t . -^r 

se ne ia 
acquisto di 

qualunque purlUa F ^ ^ s i g . ^ ^ ^ M I / . 
%^ETTr Padova Via ZattorfN^Ui) t f 

dcllu pre-i 
miutu t'iib-

r - , 

-18 Seltenìbre 

•J=-:--^-:-f..^-^-

m^^i,..,-. 

DEPOSlfO 
bi'iea .dì F r . S c h r e i n e r di G r ^ g ì i ' e s . 
so G.A.BruneUÌ,VM Sii^ei'mo p ^ 4 Padosa 

YÌ':Ì 

Rappresentante per la, Città e Pro­
vincia di PadovàWsig^:G. A. Brunellì^ 
Via S. Fermo :N, 4264 - Padova. 

I • , • . ^ 

]%.!!£.' Si fa r i c c r e a d i V i a g g i a t o r i 

(4^^:.: 

ìy> L • . 
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IfiGffi*a*Bo^zoIi r̂ ^ 
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i- . ^ 

^V^^h- ^1 dotife' ^^^^^ 
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Pacquisto 
Fermo cv£' mWM 

V - r , 

m!?i 

i r 

Wta. Mensile Wm : 
'é. 

delle nuove invenzioni, scoperte j ^ va-̂  
rìelà inleressanlijOrganilfai J P w t ó l i -
c i t à . pegli avvisi commercÌiiÌi,.e industria-
li, si pubblica in TòriHò il i.° d'ogni mese. 

Le associazioni a questo periodico e !e 
inserzioni ì̂ î  avvisi od annunci nello stes­
so si ricevono per In provincia di Padova 
esclusivamente d i ^ Ì 9 Ì g . i | ^ v M a ^ 
Via S^Ftìrma ]S.° i^A Padova/™ Si 
raccomanda pàrticolarmehtii ai sìffff. com-
niercianti ed mdustiiali tale pubblicazione, 
la più a buon mercato che, si stampi in 
UaHa, specìiilmente per la inserzione degli 
avvisi. 

s^O 

_ V 

'̂ ̂  

due volte lo settimana 
con vapori postali itti-

Hani fra Genova, il Brasile e Rio della Pia-
to toccando Burcellona e Cadice. 

' J t ó ^ v ; • • • • • 
JPrcaKSBi r i d o t t i . Per ìnfornaa/Joni di-

^TjT 

•^s 

rigersi ai rappreseritante l'Agenzia maritr 
tima,^g. G. AmnumTTl'i Via S. 
^rm()ÌW.^:Ì264 P a d o ^ 

10i\I ^r 

^ ^ . 1 . — V 

cese a (lomicilio-

.-Tedeàea 
e Fran-

Per le trattative coldo-L , 1 T^ + 

\f' 

cente, nyolsersi all' Agenzia Internazìona e 
di Pubblicità vìa S.,.Je^nio 1204 .Pàdova* 

î v-
i i t t e r o s s a n j i s s anso, per 
consultazioni 'siJt̂ '-qualsiasi 

nudaUia - ^ Là Sonnambula SÌR. \ALnn& 
«rAanii^Oj essendo una delle più' rihònja-
te 6: conosciute in "̂ Italia e: annesterò per 
le tante guarigioni Operate, insieme al suÔ  
consorte, ai fa un dovere d'avvisare die 
niviandole una letlera con due capeUij.4e i 
siiitoQji della;per:sona^^a||^|jittì, e,L. 5 ^ 
liei riscontro riceveranno il consultò delle 

'^lialaU|;e d e l l W ^ cure. I consultarfti di 
Fnuicii? spedir debbono un vaglia postale 
di ììre 6 — Quegli dearU Stati Austriaci 
Spediranno 3 nonni in banconote— In 
muncanza di vaglia postali di qutiliinqyî  
siasi Regno potranno invia|i^Ij* 6 •—- Le 
lettere dirigerle racòomondate al prof.JPie* 
ftiHo «M'AiMÌ«50 via l^arga S. Giorgio ttiim. 
777vìn Bologna (Italia). 

-'Mm 

Wàì 

rinoma t - r T " 

•y^ 
.•mi 

m^ 
. - . " j ' 1 i i j 

•^ - t . M 

X-m^- 4 M 
?^^ 

^ ,> S3 
Bru- ^ / 

r̂ i 

v: V r s M T E R E S"B*A N T 
n 

tZ 
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